
RISCHI FATALI Rispettare gli impegni con i

lavoratori del pubblico impiego e quelli con

l’Ue. Stretto in questa morsa, Giulio Tremonti

reperiscesul filodi lana le risorse per il rinnovo

di tre contratti pubbli-

ci (scuola, ministeri

ed aziende autono-

me). Si tratta di alme-

no 1,5 miliardi (ma al lordo delle
imposte si arriva a 2,5) da distri-
buire «al massimo entro genna-
io», assicura il titolare delle Fun-
zione Pubblica. Il rischio però
che il «buco» dei conti si discosti
da quanto concordato con l’Ue si
fa sempre più pressante. L’Fmi
aveva detto che l’impegno di que-
st’anno era raggiungibile solo se i
contratti si fossero rinviati al
2006. Per Bruxelles, invece, è il
3,8% di deficit per l’anno prossi-
mo il dato più a rischio sforamen-
to.
Stretto nel dilemma, Tremonti de-
creta gli aumenti per meno della
metà della platea di lavoratori che
ne hanno diritto. A questo punto
il grosso si dovrà fare l’anno pros-
simo. La coperta si fa sempre più
corta, mentre a fine anno rischia
di esplodere l’altra pesante inco-
gnita del bilancio del nostro Pae-
se: lo stock di debito. Ieri il presi-
dente della Bce Jean-Claude Tri-
chet ha annunciato l’imminente
rialzo dei tassi al 2,25% a dicem-
bre. Il tutto nell’anno nero per lo
stock di debito italiano, che torna
ad aumentare dal ‘95.
Stretto dalle emergenze di bilan-
cio e quelle elettorali, il ministro
mette il turbo alle manovre di fine
anno per rastrellare risorse e man-
tenere la barra del deficit a quel
4,3% appena confermato dalla
commissione di Bruxelles. Sia il
Ragioniere generale dello Stato
Mario Canzio, sia il sottosegreta-
rio Maria Teresa Armosino han-
no annunciato grandi manovre
immobiliari, per arrivare a fine
anno a circa 4 miliardi di incassi
di 600 milioni contabilizzati a set-
tembre dalla Corte dei Conti. Tra

le mirure, anche una vendita in
blocco a Fintecna per circa un mi-
lairdo (tanto quanto resta nelle
casse della società): insomma,
un’altra cessione a se stessi. Sul
fronte delle maggiori entrate è in
dirittura d’arrivo il decreto fiscale
collegato alla Finanziaria. Già
martedì il ministro chiederà la fi-
ducia che sarà votata mercoledì.
Sul provvedimento sono «piovu-
ti» ieri 400 emendamenti che a
questo punto sono carta straccia.
Per Tremonti l’importante è che
si varino quanto prima la stangata
sulle imprese (1,7 miliardi dalla
stretta sugli ammortamenti), la
nuova tassa sul tubo (800 milio-
ni), il giro di vite sulla riscossione
e sulla lotta all’evasione. Nel
provvedimento anche l’esenzio-

ne Ici (non coperta) per le chiese e
per il non-profit, una stangata sul-
le casse comunali. In ogni caso
l’ultima parola sui conti arriverà
con il maxi-emendamento alla fi-
nanziaria che dovrà riscrivere di-
versi commi dopo la bocciatura
della Consulta sui tagli agli enti
locali.
Nel tourbillon di provvedimenti

non mancano le polemiche. Ieri il
ministro Giorgio La Malfa è an-
dato all’attacco della Commissio-
ne Ue per quel «suggerimento»
(così laveva definito Tremonti
l’altro ieri) di rinvio delle spese
per l’agenda di Lisbona. Il mini-
stro ha accusato l’esecutivo Ue di
«stupidità» che al posto di dire
sbrigatevi a tagliare le spese inuti-

li, dice di tagliare quelle utili». La
replica da Bruxelles non si è fatta
attendere. «È una mera constata-
zione, non è un suggerimento»,
ha commentato la portavoce di
Joaquin Almunia. Come dire:
l’Italia deve stare attenta a quanto
spende, altrimenti il deficit esplo-
de. Ma Tremonti non l’ha raccon-
tata proprio così.

■ di Felicia Masocco

Finalmente il contratto degli statali
Tremonti a caccia disperata di risorse. La Bce avverte: pronti ad aumentare i tassi

CON CALMA, dopo le fe-

ste, alla fine di gennaio una

parte dei lavoratori pubblici

avrà finalmente in busta pa-

ga gli aumenti attesi da due

anni. Ieri il Consiglio dei mi-

nistri ha dato il via libera ai rinnovi
dei contratti dei ministeriali, dei vi-
gili del fuoco e della scuola per cir-
ca 1 milione e 400mila lavoratori.
Per avere i 100 euro in più (in me-
dia) dovranno però attendere un
paio di mesi. C’è infatti un passag-
gio presso la Corte dei conti che ha
tempo due settimane per i suoi ri-
lievi e questo rende tecnicamente
impossibile che le nuove buste pa-

ga possano arrivare con lo stipen-
dio di dicembre. Arriveranno a
gennaio e la tempistica non è ca-
suale.
Tenendo d’occhio il calendario e
applicando la semplice scomposi-
zione tra competenza e cassa il mi-
nistro dell’Economia Giulio Tre-
monti è riuscito ad ottimizzare il ri-
sultato. Ha accontentato Bruxelles
che gli aveva imposto di «fare» i
contratti entro il 2005 onde alleg-
gerire la manovra dell’anno prossi-
mo. Ma allargherà i cordoni della
borsa solo nel 2006. E a questo
punto non si comprende come il
ministro della Funzione pubblica
Mario Baccini possa affermare
che gli aumenti arriveranno con la
Befana.
Ma l’ottimismo governativo «è
fuori luogo», come osserva il se-
gretario generale della Fp-Cgil

Carlo Podda, anche per un paio di
altri motivi. Per 1 milione e 400mi-
la che fanno un passo avanti verso
il recupero del potere d’acquisto,
un altro milione e mezzo resta in
attesa. Sono i lavoratori della sani-
tà, degli enti locali, delle agenzie
fiscali, università e ricerca che han-
no le retribuzioni ferme dal 2003 e
di cui il governo ancora non discu-
te. Quando lo farà? «Le trattative
sono aperte», ha detto Guido Fan-

toni il presidente dell’Aran
(l’agenzia che contratta per il go-
verno). Quanto ai tempi per arriva-
re a un’intesa ha aggiunto: «Per i
miracoli ancora non siamo attrez-
zati, ma tentiamo di fare il più in
fretta possibile. Per alcuni l’accor-
do potrebbe arrivare prima di Nata-
le». «Questi contratti vengono rin-
viati alle calende greche» è invece
l’opinione di Podda. Si aggiunga
che la Finanziaria non prevede le
risorse per il rinnovo di tutti i con-
tratti per il biennio 2006-2007.
Quelli approvati ieri dal Consiglio
dei ministri sono infatti già in sca-
denza, la loro vigenza finisce al 31
dicembre. Fondato dunque il so-
spetto, sollevato tra gli altri anche
dal responsabile Lavoro dei Ds Ce-
sare Damiano, che questo sarà un
onere che il governo di ora scari-
cherà pari pari sul governo che ver-

rà. Conclude il mosaico la previ-
sione di 100mila posti di lavoro in
meno nella pubblica amministra-
zione dovuti alla fuoriuscita - im-
posta sempre dalla manovra eco-
nomica - di altrettanti precari i cui
contratti non verranno rinnovati.
Insieme all’apprezzamento per
una partita che sembra chiudersi,
dai sindacati viene quindi l’esorta-
zione a completare l’opera. «Farò
festa solo quando li avremo con-
dotti in porto tutti», sono le parole
del segretario di Fps-Cisl Rino Ta-
relli. Ugualmente il segretario con-
federale della Uil Antonio Foccil-
lo, «sollecitiamo un’accelerazio-
ne», ha detto. E nell’attesa non si
disarma, lo sciopero generale del
25 novembre resta confermato e
nel pubblico impiego sarà di otto
ore in tutti i comparti tranne che
nella scuola dove sarà di un’ora.

I sindacati hanno decisodi sospendere lo
scioperodel personalenaviganteAlitalia
proclamatoper 24ore il 29 novembre.La
decisioneè stata presa dalle organizzazioni
«per rimuovereogni ostacolo»alla
partecipazionedella categoriaallo sciopero
generaledel25 novembre. L’agitazionedel
29novembre faceva partedi unpacchetto di
72ore diprotesta deciso dai sindacatiper
protestare percome si sta attuando il pianodi
riorganizzazionedelgruppo.

I prezzi delle case continuano a salire e
vengono così smentite le previsioni di chi
vedeva una inversione di tendenza, anche se
certamente il trend di crescita rallenta: +3%
nel secondo semestre 2005 (+2,9% per le
abitazioni nuove) e 7,2% su base annua
(6,9%). A sostenerlo è il rapporto di
Nomisma che ha monitorato il mercato nelle
13 aree urbane più importanti d’Italia. Il
numero delle compravendite di abitazioni ha
toccato il record con 835.353 (+ 3,9%).

■ di Massimo Franchi / Roma

Erano migliaia a Milano, a Ro-
ma, a Napoli e a Venezia. Erano
migliaia in moltissimi piazze
d’Italia, uniti nel chiedere la dife-
sa del potere d’acquisto delle
pensioni e l’istituzione di un fon-
do nazionale per la non autosuffi-
cienza. È stata un successo la mo-
bilitazione dei pensionati, indet-
ta ieri dai sindacati confederali
della categoria contro «una leg-
ge finanziaria che non dà rispo-
ste alle urgenze delle fasce più
deboli della società».
Mentre il governo taglia le risor-
se agli enti locali, condannandoli

alla riduzione dei servizi sociali,
aumentano infatti in maniera ver-
tiginosa le esigenze di tutela e di
assistenza della terza età. Una
terza età che nei casi più fortuna-
ti (quelli in cui c’è da affrontare
solo l’ordinaria povertà) si trova
alle prese con difficili bilanci di
casa per arrivare alla fine del me-
se nonostante le magre pensioni,
ma che nei casi più drammatici è
abbandonata a se stessa nell’af-
frontare la solitudine e la malat-
tia.
Solo in Lombardia, ad esempio,
sono 150mila le persone non au-

tosufficienti gravi, quelle che
senza aiuto non riescono a svol-
gere le normali mansioni quoti-
diane, a fronte di soli 50mila po-
sti letto in strutture protette (dai
costi peraltro proibitivi, intorno
ai 1.500 euro al mese). Di fronte
a ciò le famiglie che non si posso-
no permettere l’assunzione di
una badante sono lasciate allo
sbando.
Per questo Spi-Cgil, Fnp-Cisl e
Uilp-Uil hanno avviato ieri la
raccolta di firme per una legge
d’iniziativa popolare per istituire
un fondo nazionale che sostenga
le persone non-autosufficenti,
sia per l’assistenza a domicilio

sia per quella in istituti di ricove-
ro. Una raccolta firme per impor-
re all’agenda parlamentare un
problema generale che colpisce
gran parte delle famiglie italiane
(ieri in fila per firmare c’erano
anche molti giovani) ma che il
governo di centrodestra ha igno-
rato per anni, dopo l’archiviazio-
ne decisa da Tremonti nel 2003
della prima proposta di legge in
materia.
«Si tratta di un’emergenza tra-
sversale - spiega Riccardo Terzi
- che genera vere e proprie crisi
negli equilibri familiari. E che ri-
schia di aggravarsi ulteriormente
con questa finanziaria che porte-

rà ad ulteriori tagli nei già scarsi
servizi sociali».
Aspettando una normativa nazio-
nale, ci sono regioni che lavora-
no per l’istituzione di un fondo
regionale (l’Emilia Romagna) e
regioni che pur vantando notevo-
li risorse economiche se ne stan-
no ferme davanti all’urgenza (co-
me la Lombardia). «Formigoni
aveva inserito nel suo program-
ma elettorale l’istituzione di un
fondo per le non autosufficienze
- ricorda il responsabile welfare
dello Spi regionale, Livio Mele-
gari - salvo poi dimenticarsene
completamente una volta ottenu-
ta la rielezione».

I primi aumenti arriveranno a fine gennaio
I soldi entreranno in busta paga dopo il giudizio della Corte dei conti

SOSPESO LO SCIOPERO
ALITALIA DEL 29 NOVEMBRE

CONTINUANO A CRESCERE
I PREZZI DELLE CASE

Migliaia di pensionati in piazza. «Questa finanziaria colpisce i più deboli»
Spi-Cgil, Fnp-Cisl e Uilp-Uil hanno promosso manifestazioni in tutta Italia per la difesa del potere d’acquisto e l’istituzione di un fondo nazionale per la non autosufficienza

Natale con dividendo per Berlusconi. Il cda
di Mediolanum ha deciso la distribuzione
di un acconto dividendi di 0,085 euro per
azione pagabile dal 22 dicembre. I soci di
di controllo della società, Fininvest e Doris,
incasseranno per le sole quote sindacate
del 35% ciascuno circa 21,6 milioni di euro

Tocca al Comune
assistere gli anziani
Così a Roma si compensano
i danni provocati dal governo

VIVEREMEGLIO «Vorrem-

mo aprire un centro diurno

per malati di Alzheimer in

ogni municipio di Roma».

Pausa. «Però non avete più

soldi». Loscambio di battute

tra Raffaella Milano, assessore
agli Affari sociali del Comune di
Roma, e Livia Turco, responsabi-
le Welfare dei Ds, sintetizza al
meglio lo spirito di «Vivere me-
glio», la settimana di iniziative

per spiegare, parole del segreta-
rio Ds Piero Fassino, «come il go-
verno tolga risorse e rischi di far
chiudere strutture fondamentali
della sanità pubblica». Prima tap-
pa del viaggio ieri mattina al cen-
tro diurno per malati di Alzhei-
mer «Hansel e Gretel» a Torre
Spaccata, nella periferia romana.
Un ottimo esempio di come gli
enti locali si ingegnino per garan-
tire servizi alle famiglie nono-
stante la penuria di finanziamenti
ricevuti dall'esecutivo Berlusco-
ni. «Ci siamo tirati su le maniche
- ha detto Raffaella Milano - e, as-
sieme all'Asl, ora accogliamo 40
malati di Alzheimer per tutta la
giornata. In più abbiamo 7 appar-
tamenti dove gli anziani possono
essere lasciati anche per la notte
in occasione di periodi più lun-
ghi».
«Strutture come queste - ha detto
Fassino - ci fanno capire quanto i
Comuni siano importanti nel for-
nire servizi fondamentali agli an-
ziani e ai loro cari non più auto-
sufficienti. Bisognerebbe ringra-
ziarli e non, come sta facendo il
governo da anni e anche in questa
finanziaria, tagliare risorse».
Nell'occasione il segretario Ds ha
firmato la proposta di iniziativa
popolare promossa dai sindacati
confederali per la non autosuffi-
cienza che prevede un piano e un
fondo nazionale per garantire
agli anziani livelli essenziali nel-
le prestazioni socio-assistenziali.
«Il centro destra ha tagliato il fon-
do nazionale in modo vergogno-
so - spiega Livia Turco -. Noi ab-
biamo tentato di ripristinarlo al-
meno in parte. Tremonti ci ha ri-
sposto che il fondo non è una
priorità del governo e che quindi
non se ne parlava neanche»

Un altro milione e
mezzo di dipendenti
pubblici è ancora
in attesa di rinnovo
del contratto

Manifestazione di pensionati Foto Ansa

■ di Luigina Venturelli / Milano

Giulio Tremonti Foto di N. Bouvy/Ap

■ di Bianca Di Giovanni / Roma
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